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Il libro Con-vivere, scritto da tre ve-
terinari omeopati, è un importante 
spunto di riflessione per la professio-
ne, in quanto in agricoltura da tempo 
si avverte la necessità della figura di un 
professionista in grado di occuparsi di 
tutti gli aspetti dell’allevamento e del 
benessere animale. Il veterinario ne-
gli ultimi tempi era solo il medico che 
interveniva in condizioni di patologia. 
Questo aspetto era fortemente ridutti-
vo in quanto egli è in grado non solo di 
curare gli animali ammalati, ma anche 
di garantire il benessere sia dei propri 
pazienti sia dell’azienda agricola nella 
sua totalità. L’uso dell’omeopatia è una 
naturale conseguenza di queste idee. 
Non si cura solo la malattia, ma l’indi-
viduo nella sua totalità, dedicando gran-
de attenzione anche all’alimentazione e 
allo stile di vita. La prescrizione di un 
rimedio omeopatico infatti, viene effet-
tuata raccogliendo sia i sintomi fisici che 
quelli comportamentali degli animali.
Il libro Con-vivere illustra come in 
un’azienda agricola di successo tutti i 
fattori devono essere in relazione e in 
armonia tra loro, dalla produzione dei 
foraggi, alla scelta delle razze allevate, 
al tipo di terapie da usare. Tutti questi 
aspetti si sviluppano in sinergia tra loro, 
come per esempio nell’allevamen-
to dei polli, che, tenuti in un frutteto 
mangiano i parassiti delle piante, arieg-
giano il terreno attorno alle radici e 
concimano il terreno, mentre le piante 
da frutto forniscono loro cibo e prote-
zione. L’utilizzo di sistemi tradizionali, 
che attingono ai saperi e alle tradizioni 
locali, permettono di sviluppare siste-
mi complessi in cui sono fortemente 
ridotti i consumi di combustibili fossili, 
fertilizzanti e farmaci. I nuovi sistemi 
di distribuzione, gruppi di acquisto e 

mercati del biologico offrono possibi-
lità di vendita per piccole produzioni di 
nicchia, in cui il valore di una produ-
zione rispettosa dell’ambiente e degli 
animali viene riconosciuto.
Sono molto interessanti i capitoli dove 
si spiega come gestire le varie specie 
in agroecologia, l’esempio del suino è 
molto significativo in quanto noi siamo 
abituati all’allevamento industriale, in 
cui gli animali si nutrono di mangimi 
e vivono in spazi ristretti e affollati, 
ma fino a poco tempo fa non era così. 
Nelle famiglie contadine di 50 anni fa 
il maiale veniva allevato quasi come un 
pet e la sua morte era fonte di cibo per 
tutto l’anno (del maiale non si butta 
via niente). Ora un’altra via secondo 
gli autori è possibile: i suini possono 
grufolare nel bosco e cibarsi in questo 
luogo in certi periodi dell’anno (quelli 
in cui ci sono ghiande), ed essere por-
tati a pascolare in altre zone, seminate 
con piante che permettano di avere una 
dieta completa. Il miglior benessere 
degli animali, dato dal rispetto del loro 
etogramma, permette di non incorrere 
in tutte le situazioni di stress patologico 
così frequenti in questa specie.
Il grufolamento arieggia il terreno e, se 
il numero dei suini è adeguato all’am-
piezza della superficie in cui vivono, 
aiuta lo sviluppo delle piante. Fonda-
mentale evitare la sovrappopolazione, 
tutte le specie animali e vegetali devo-
no essere in giusto rapporto tra loro.
Prima di iniziare ad allevare animali si va-
luta la specie, “per esempio la bufala vive 
bene nelle zone paludose, il maiale di razza 
rustica si adatta bene al bosco, le pecore sul 

territorio collinare, le capre in montagna”.
Poi si sceglie la razza Le razze di ani-
mali sono state selezionate nei secoli 
per essere adatte a vivere in un deter-
minato ambiente, quindi particolar-
mente resistenti a parassiti o altri pato-
geni indigeni, e al clima. L’Italia è un 
paese ricco di razze autoctone, dalla 
vacca rossa reggiana, a triplice attitu-
dine cioè latte carne e lavoro, alla cinta 
senese maiali rustici in grado di vivere 
all’aperto, alle pecore massesi in grado 
di sopportare i climi dell’appennino. 
Queste hanno produzioni inferiori a 
quelle della zootecnia industriale, ma 
si ammalano meno e hanno minori esi-
genze di mangimi e integratori.
Quando ci sono malattie è importante 
chiedersi il perché e correggere gli er-
rori di gestione.
I farmaci di sintesi non sono la soluzione 
a tutto, il loro uso razionale, accompa-
gnato dalla scelta di molecole che abbia-
no il più basso impatto possibile sull’am-
biente, risulta importante in situazioni 
d’emergenza. La soluzione è evitare che 
queste si verifichino.
Ampio spazio viene dato alle parassitosi 
sulle quali è stato fatto un lavoro di ri-
cerca sull’utilizzo di farmaci omeopatici 
che ha dato buoni risultati. La rotazione 
dei pascoli e non permettere una perma-
nenza troppo prolungata degli animali 
nelle stesse superfici limita ulteriormen-
te il problema. Avere animali che cre-
scono in un clima di benessere permette 
un proficuo uso dell’omeopatia e delle 
altre medicine non convenzionali che 
hanno un basso impatto ambientale e ri-
ducono i tempi di sospensione.  
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Viene alla luce una nuova edizione 
del tomo dedicato ai rimedi vegeta-
li ed animali   del grande omeopata 
francese Georges Hodiamont con 
alcune novità che impreziosiscono il 
testo che costituisce un punto di ri-
ferimento tra i libri fondamentali di 
omeopatia. Questa nuova edizione, 
infatti, è riccamente illustrata con 
foto a colori dei singoli rimedi che 
sono inoltre classificati con preci-
sione mediante schede introduttive 
che identificano in modo chiaro ed 
efficace il ceppo, la preparazione, i 
dati chimici e farmaceutici, la pre-
senza di sperimentazioni, la diluizio-
ne minima presente in commercio, 
la organo specificità e le principali 
indicazioni cliniche. Oltre a queste 
fondamentali informazioni che sono 
presenti all’inizio della trattazione 
dei singoli rimedi, sono presenti per 
la sezione dedicata ai rimedi vegetali 
delle schede di colore giallo in cui 
sono riportati a confronto i dati rela-
tivi all’uso del rimedio in fitoterapia 
identificando parte usata, proprietà, 
principali preparazioni presenti, ol-
tre a delle efficacissime note che 
sono particolarmente utili ad esem-
pio per chiarire il differente utiliz-
zo fitoterapico ed altre caratteristi-
che della pianta come la presenza di 
componenti tossiche e l’uso della 
pianta in altre forme di medicina e 
nelle tradizioni popolari. Il testo non 
ha bisogno di presentazioni essendo 
uno dei più importanti punti di rife-
rimento per la omeopatia che segua 
un carattere di scientificità e di col-
legamento con la scienza e la farma-
cologia. È stato tradotto dal francese 
tra gli altri da un grande ricercatore 
italiano come Sergio Mosso, scom-

parso recentemente, che si è sempre 
dedicato allo studio e alla ricerca 
omeopatica e che ha collaborato per 
molti anni con il professor Antonio 
Negro, padre dell’omeopatia ita-
liana. Il testo del grande omeopata 
francese persegue una spinta verso 
una sistematizzazione della omeopa-
tia con criteri di obiettività scientifi-
ca ed è ricco di riferimenti ai com-
ponenti della tintura madre da cui 
deriva il rimedio omeopatico senza 
trascurare la parte mentale ma anzi 
cercando di trovare il più possibile 
un nesso logico tra i sintomi a par-
tire dalla composizione chimica. È 
tuttora il punto di riferimento di una 
farmacologia omeopatica da cui si 
dovrebbe partire anche per gli spun-
ti di ricerca odierna che potrebbero 
sempre giovare di un riferimento 
costante alla obiettività scientifica 
da cui partire per poter integrare le 
nuove conoscenze. Il metodo seguito 
da Hodiamont, infatti, segue una im-
postazione fisiopatologica chiara con 
la quale cerca di collegare i vari sin-
tomi dei rimedi con un criterio lo-
gico basato sugli effetti sperimentali 
nei vari distretti del corpo. Risulta, 
dunque, utile per anche per gli stu-
denti che possono pertanto giovarsi 
di tale impostazione avendo la possi-
bilità di ricordare più facilmente gli 
effetti dei rimedi e di confrontarli 
in diagnosi differenziale avendo ben 
chiara la fisiopatologia con cui ma-

nifestano la loro azione sul corpo 
umano in modo molto più agevole 
rispetto al metodo unicamente mne-
monico che consiste nel ricordare in 
un elenco progressivo tutti i sinto-
mi dei rimedi stessi secondo l’ordi-
ne repertoriale. In questo secondo 
volume sono inoltre trattati anche 
i nosodi che sono descritti secondo 
il criterio sopradescritto in modo 
molto chiaro ed utile. In appendice 
c’è un capitolo dedicato ai diversi 
tipi di soppressione che dovrebbe 
essere sempre tenuto a mente dagli 
omeopati in quanto le soppressioni 
terapeutiche sono riferite quotidia-
namente dai nostri pazienti e meri-
tano di essere identificate e trattate 
in modo adeguato anche per seguire 
l’andamento clinico del paziente nel 
tempo. Sono come riferisce l’Auto-
re la moneta corrente della medicina e 
della chirurgia moderne, ma spesso so-
praggiungono altri disturbi. Gli effetti 
nocivi delle soppressioni dovrebbero 
far parte della forma mentis del me-
dico omeopata e pertanto è molto 
utile tenere a mente questo capitolo. 
Al termine del libro c’è un reperto-
rio clinico che è utile per le diagnosi 
differenziali e che riporta i singoli 
rimedi trattati nel testo. Per chi an-
cora non lo avesse in biblioteca o per 
chi vuole giovarsi di questa nuova 
edizione illustrata ed integrata con 
la fitoterapia può essere una valida 
occasione. 
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